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Nelle foto della pagina, tre paesaggi tipici del Delta 

«Una risposta 
per la gente 
e per 
il turismo»» 

Intervista 
all'assessore 
regionale 
Gavioli 

In arrivo 
la legge^juadro 
sui parchi 

L'ambiente 
in Emilia Romagna 
cambia volto 
Col «progetto cultura» 
nascerà nel ferrarese 
il «Museo della bonifica» 

Giuseppe Gavioli 

• I L'ambiente come risor
sa. In un paese turistico come 
l'Italia dovrebbe essere un as
sioma. Invece la legislazione e 
contraddittoria e fragile; insuf
ficiente e debole, fatta appo
sta - verrebbe da dire - per 
cttcre aggirala o ignorala, e le 
ripone, naturali sono soltanto 
oggetto di rapina e di slatta
mento. In questa situazione 
una legge sul parchi, come 

Sjella ette l'Emilia Romagna 
dispone a varare, assume un 

lignificato dì portata certa
mente superiore ai confini re
gionali (anche perche l'analo
go progetto di legge naziona
le non è approdalo ad alcun 
risultato concreto, essendo ri
masto nel cassetto del vec
chio parlamento). 

•Puntiamo ad una legge 
che non sia soltanto vincolisti
ca - spiega l'assessore all'am
biente Giuseppe Gavioli - ma 
anche di valorizzazione e svi
luppa, L'ambiente è una risor
sa, per le popolazioni residen
ti e per i turisti: questo duplice 
aspetto è presente in tutto II 
congegno normativo*. Il terri
torio destinato a parco viene 
teoricamente suddiviso in 
quattro ione; la prima a prote
zione integrale, altre due a 
prolezione più attenuata e una 
quarta, definita .pre-parco». 
nella quale vigono discipline 
per le attività in modo che 
non vadano contro gli obietti
vi delle altre aree inteme. E in 
questa fascia periferica che 
sarà consentita, mediante una 
precisa disciplina normativa. 
la caccia. Protagonisti della 
pianificazione territoriale e 
della sua successiva gestione 
saranno, naturalmente, gli en
ti locali. Alle province spette
rà l'elaborazione (insieme ai 
comuni e alle comunità mon
tane) e l'adozione dei piani 
territoriali. La Regione ne va
luta. poi, la conformità in base 
al piano regionale. E infine 
viene nominato l'ente di ge
stione (un consorzio rappre
sentativo di lutti gii enti locali 
interessati) che avrà il compi
to di redigere il piano di svi
luppo del parco. 

'Sulla base di questo piano 
di sviluppo - ricorda Gavioli -
si potrà accedere alle varie 
fonti di finanziamento, regio

nali, nazionali ed anche euro
pee. Come regione prevedia
mo anche incentivi per gli 
operatori economici, oltre ad 
indennizzi per le aree dove le 
nuove normative possano 
produrre una riduzione del 
reddito. Agli enti locali dei 
parchi, infine, garantiremo la 
priorità su tutta una serie di 
voci del bilancio regionale». 
La scommessa che sarà lan
ciala dalla nuova legge (una 
•legge-quadro», precisano in 
Regione, vista la carenza na
zionale in materia) è decisiva 
per impostare nuovi equilibri 
Ira uomo e ambiente, senza 
congelare lo sviluppo, anzi fai 
cendolo poggiare su basi più 
solide e sicure. Insième alla 
legge saranno varali anche I 
primi parchi, quelli che le ri
spettive province hanno già 
definito. Tra questi, sulla linea 
di partenza sono quelli •ap
penninici» (modenese e reg
giano, e Corno alle Scale, nel 
bolognese) e i •fluviali» (Stira
ne, Taro e Conca). Subito do
po tornerà in consiglio regio
nale anche il Parco del Delta, 
per il riesame dopo le due 
bocciature subite dall'organo 
di controllo governativo. Per il 
Delta è prevista una legge isti
tutiva speciale che terrà conto 
delle osservazioni operate sul
le precedenti proposte. 

' 'L'adeguamento, oltre a te
ner conto degli indirizzi di pia
nificazione regionale, preve
de modifiche migliorative ri
spetto alle competenze riser
vate agli enti locali - prean
nuncia Gavioli - delegando 
foro, ad esempio l'elaborazio
ne di piani specifici per i sin
goli nuclei. Un'altra innova
zione sarà l'ente di gestione, 
con le province di Ferrara e 
Ravenna e gli altri enti locali, 
che sarà affiancato da un co
mitato tecnico-scientilico. 
Prevediamo anche rapporti 
con la regione Veneto per un 
adeguato coordinamento del
le rispettive politiche in aree 
che fanno parte dello stesso 
bacino. Anche per il nodo del
la caccia, lo scoglio che ha 
provocato le due precedenti 
bocciature, pensiamo di aver 
trovalo la soluzione migliore. 
limitandola alle zone pre-par-

Un nuovo paesaggio nel Delta del Po 
La regota, qui, è l'ecce

zione. Il territorio lerrarese 
presenta caratteristiche uni' 
che in.ltalia e in Europa- il del
la di un grande fiume, il Po, 
ventimila ettari di zone umide, 
fauna e Jlora particolari, adat
tate nel corso dei secoli ai di
sagi del mischiarsi tra acqua 
dolce del fiume e salmastra 
del mare, terre sottratte alle 
acque attraverso bonifiche 
profonde, guasti all'ambiente 
provocati da uno sviluppo di
storto lungo tutto il bacino pa
dano. Dire che qui i nodi ven
gono al pettine non è solo una 
metafora. Per questo l'inter
vento pubblico è un punto di 
riferimento necessario per ri
mediare ai guasti e nello stes
so tempo per disegnare un 

nuovo paesaggio, rispettoso 
sia dell'ambiente che della 
gente che vi abita. È di questi 
giorni il via definitivo al finan
ziamento regionale dei dieci 
progetti, presentati dall'ammi
nistrazione provinciale di Fer
rara, e dai Comuni, di valoriz
zazione e restauro ambientale 
nelle aree del costituendo 
parco del delta del. Po. Non è 
soltanto, una questione di in
vestimenti: i progetti presenta
ti dalla Provincia di Ferrara 
tengono conto di un appro
fondito ragionamento sul ter
ritorio e sul valore del Parco. 

•Non si tratta semplicemen
te della pura conservazione 
dell'ambiente naturale. Il del
la è una zona fortemente an* 
Iropizzata, diversamente da 

quella del Gran Sasso o dello 
Slelvio - dice Serafino Moni-
ni, ingegnere di grande espe
rienza, da due anni assessore 
provinciale alle attività cultu
rali, qualifica che comprende 
il coordinamento del lavoro 
sul Parco del Delta - . Basti 
pensare che il cuore del Parco 
è un centro abitato, del valore 
storico e culturale di Comac-
chio, per capire che abbiamo 
a che fare con questioni più 
profonde della pura conserva
zione. Imporre dei vincoli in 
una zona ricca di attività pro
duttive richiede la capacità di 
ragionare in modo paritetico; 
a fronte del sacrificio richiesto 
per rispettare l'ecosistema, la 
parte pubblica deve dare gli 
strumenti per ottemperare al

la norma. Oggi nella legge so
no previste zone di 'pre -par
co', in cui gli agricoltori sono 
stati invitati ad autoregola-
mentarsi per non incidere sul
l'ecosistema delicato della zo
na del Parco vero e proprio. 
Oggi da più parti si è compre* 
so che l'ambiente è una risor
sa e intorno a questo concetto 
si possono raccogliere sforzi 
diversi. Ad esempio si è com
preso che disporre di un Par
co eccezionale come quello 
del Delta significa richiamare 
turismo di qualità e in tutte le 
stagioni, non solo in estate sui 
Lidi-. 

Oltre ai progetti promossi 
dall'Amministrazione provin
ciale, il recupero ambientale 

del ferrarese ha anche altri 
punti qualificanti. Ad esem
pio, l'intervento di forestazio
ne e parziale allagamento di 
Valle Falce, ai margini sud del 
boscone della Mesola. Col 
supporto di un progetto Fio 
che investe le province limi" 
troie di Ferrara e Ravenna, 
l'intervento riguarda la rimes
sa a dimora di vegetazione au
toctona sul lato sud del Bosco 
della Mesola e l'esperimento, 
su 50 ettari, di riportare l'ac
qua a lambire il confine, senza 
però provocare choc da alla
gamento. 

Sempre nell'ambito dello 
stesso finanziamento Fio è 
previsto l'avvio del ripristino 
delle saline di Cornacchie in

tese come testimonianza di 
un'antica attivila, oggi cessa
ta, ma che potrebbe riacqui
stare un senso e un'utilità rea
le, Il recupero delle testimo
nianze del lavoro dell'uomo è 
altresì il presupposto di un al
tro progetto, di grande inte
resse culturale, che l'ammini
strazione provinciale sta pro
muovendo con la collabora
zione congiunta del Consor
zio Cooperative Costruzioni 
della Lega e della Montedil, 
del gruppo Montedison. La 
sponsorizzazione riguarda il 
grande progetto «Museo dette 
culture del Delta» di cui il vec
chio impianto di bonifica di 
Marezzo, trasformato in Mu
seo, diventerà una sezione, a 

testimonianza del lavoro di 
questa gente per strappare la 
terra alle acque. Costruito cir
ca 130 anni fa, l'edificio è un 
classico esempio di quella 
che si usa chiamare archeolo
gia industriale, ed è soprattut* 
to un richiamo al costante im
pegno tuttora necessario per 
la salvaguardia del territorio 
sottratto alle acque. L'equili
brio è delicato e mantenerlo 
richiede grossi investimenti: 
presto si opererà con il finan
ziamento di 100 miliardi ap
provato nella finanziaria 86, 
per riattivare opere che lenta
mente si vanno degradando. 
L'acqua è un amico-nemico 
molto potente e richiede che 
la controparte-uomo lo sia al
trettanto. 

Il presidente della Provincia di Ferrara 

Per questo territorio 
ci vuole un piano 
• • I motivi per i quali Tarn- delle acque che, dilagando A questo problema, al qua- comportato non soltanto un 
ministraztone provinciale di dai sistemi montuosi alpini e le si è dato solo una parziale allarme generale, ma addirit-

[tii Ferrara nutre un particolare e , appenninici, scendono al ma- soluzione, poiché tutti sappia- tura la chiusura degli acque-
direi preminente interesse per ' re. Si può dire anzi che la no- mo come il suolo del Paese dotti nel Basso Ferrarese. 

: I n t e r n i dell'ambrerite'sbno tìra terra sia un prodotto di sia stato vulneralo dal disbo- Da ciò uria necessità di i 

I dieci progetti 
per risanare le valli 

STAZIONE CAMPOTTO DI ARGEN
TA. Il progetto riguarda il restauro am
bientale, la manutenzione e l'arredo 
dell'Oasi di Campetto, tramite il Co
mune di Argenta. Sì tratta di un primo 
stralcio, per una previsione di spesa di 
718.000.000 che riguarda le infrastrut
ture • strade, arginelli, osservatori che 
possono garantire una migliore frui
zione dell'Oasi da parte dei visitatori, 
nonché un intervento sul bosco del 
Traversante. La quota a carico della 
Regione è di L 500.000.000. 

STAZIONE VOUNO, MESOLA, GO-
RO. Nell'ambito degli interventi previ
sti in questa stazione, il restauro di 
Torre Palù e della vicina Chiavica del 
Bosco rappresentano un intervento 
necessario per il grave degrado della 
torre stessa, esemplare di grande pre
gio architettonico. L'intervento, per 
cui sono stanziati 300 milioni, prevede 
il riutilizzo della torre per mostre e ar
chivi, e della chiusa del bosco in mo
do che risulti visibile l'apparato delle 

•P evadenti per chiunque ^dia 
un'occhiata a una carta dèi 
nostro territorio. 

La Provincia di Ferrara, in
fatti, occupa una superficie di 
circa 2.700 Km quadrati, ed 
ha una forma approssimativa
mente trapezoidale e si affac
cia per 30 chilometri sul mare 
Adriatico e. negli altri 2 lati 
principali viene delimitala dal 
Po e dal Reno. Il dinamico 
modificarsi, fino allo stato at
tuale, del nostro territorio è 
strettamente legato a quello 

esse: infatti i limi portati a val
le dalie piene dèi fiumi hanno 
contribuito, gradualmente a 
colmare le paludi e a disegna* 
re almeno in parte l'attuale si
tuazione. Ciò ha comportato, 
poiché a tutti sono presenti al
la memoria le piene e le allu
vioni che in questo dopoguer
ra hanno interessato il territo
rio del Basso Ferrarese, lavori 
di continuo rafforzamento 
delle opere di arginatura per
ché entrambi ì fiumi citati cor
rono pensili al di sopra delle 
terre coltivate e abitate. 

scamento dissennato e dalle 
indiscriminate colate di ce
mento, si è aggiunto, sempre 
più pressante in questi ultimi 
anni, anche quello degli inqui
namenti. Essi sono sia di natu
ra industriale (2/3 delle indu
strie del Paese sono concen
trate in un'area che scarica 
nel Po), sìa di natura agricola, 
che di origine civile. Tutti ri
corderanno i recenti inquina
menti dovuti airatrazina ed ad 
altre sostanze chimiche usate 
nelle campagne, che hanno 

soluzione integrale, - come 
quella rivendicata dagli Enti 
locali interessati, per la siste
mazione del Po che tenga 
conto, ad un tempo, delle ne
cessità molteplici, da quelle 
industriali a, quelle paesaggi
stiche, ma anche del proble
ma dell'occupazione. .Non sì 
può dimenticare che là nostra 
provincia ha il più alto tasso di 
disoccupazione della regione 
Emilia Romagna e uno dei 
maggiori del Centro Nord. Un 
riordino che tenga conto dei 

problemi di difesa del territo
rio ma anche di sviluppo in 
funzione della gente che deve 
continuare a viverci. E pertan
to necessario che lo Stato, in 
accordo con le Regioni, defi
nisca un piano generale per 
l'utilizzo e l'uso plurimo dèlie 
risorse, e una Autorità am
bientale che lo gestisca. Biso
gna che ognuno faccia la pro
pria parte: Governo centrale, 
Regioni, Enti locali, per salva
guardare le risorse ambientali 
di questa provincia che costi
tuiscono, senza alcun dubbio. 
una delle zone naturali più in
teressanti del nostro Paese. 

D CARLO PERÙOMI 
Presidente Amministrazione 

Provinciale dì Ferrara 

porte vinciane. Inoltre é previsto un 
intervento di arredo ambientale con 
riforestazione dell'area. 
STAZIONE DI VOLANO, MESOLA. 
GORO. L'intervento relativo all'abba
zia di Pomposa prevede di rimuovere 
dal complesso tutte le funzioni non 
attinenti al monumento, spostando ad 
ovest il punto dì sosta e di ristoro, nel 
Centro scolastico Enaoli, dotato di 
mensa, palestra e chiesa. Il primo 
stralcio dell'intervento costerà 
705.000.000. 

STAZIONE DI VOLANO, MESOLA E 
GORO. La spiaggia di Votano è già di 
propnetà dell'Amministrazione pro
vinciale, che gestirà quindi diretta
mente le operazioni di ripristino am
bientale, con la ricostruzione dell'anti
co cordone dunoso, la riforestazione 
e la sistemazione di percorsi attrezzati 
per la viabilità pedonale. 
STAZIONE DI V O U N O , MESOLA E 
GORO. La ristrutturazione di Punta Fa
ro riguarda il Connine di (loro e coste

rà 516 milioni. L'area, che una volta 
attrezzata diventerà una reale attratti
va turistica, per la sua posizione pano
ramica verso la sacca di Goro. é tutela
ta dalla convenzione di Ramsar. Bar, 
spiaggia e pontile fanno parte dell'in
tervento. 

STAZIONE DI V O U N O , MESOLA E 
GORO. La realizzazione di un'area at
trezzata ad uso parcheggio all'ingres
so del bosco della Mesola costerà 200 
milioni e servirà ai visitatori che si re
cheranno all'apposito centro in co
struzione all'interno del bosco slesso. 

STAZIONE V O U N O , M E S O U E GO
RO. Il completamento dei servizi turi
stici nell'area compresa ira Santa Giu
stina. torre dell'Abate e Bosco della 
Fasanara costerà 290 milioni. Lo sco
po è organizzare un sistema di neezo-
nc turistica «aulosuffictente- in località 
Santa Giusma, con un (ìerrorso di visi
ta nel bosco della Fasanara e un nuo
vo punto di ristoro. 
STAZIONE VALU DI COMACCHIO. 

Un primo itinerario turistico nelle Valli 
dì Comacchio é in fase di avanzata 
realizzazione, finanzialo interamente 
dal FIO 84 per 2 miliardi. Il progetto 
attuale prevede la costruzione di nuovi 
dossi lungo il primo itinerario naturali
stico nelle valli di Comacchio e avrà 
un costo di 240 milioni. 
STAZIONE V A U I DI COMACCHIO. 
Nel centro storico dì Comacchio verrà 
riaperto il canale San Pietro, mentre 
lutt'intomo verranno eseguili lavori di 
restauro ambientale dei canali e delle 
rive nel borgo SAn Pietro. L'investi
mento previsto è di 600 milioni. 

STAZIONE DI V O U N O , M E S O U E 
GORO. Uno dei punii dì riferimento è 
il castello estense della Mesola, in cui 
i primi interventi di restauro comincia
rono nel 1975. Si tratta adesso di com
pletare i lavori e di attrezzarlo per ac
cogliere il centro congressi e il Centro 
Studi Ambientali. La spesa prevista, 
gestita direttamente dall'Amministra
zione Provinciale, è di 350 milioni. 

Lungo il mare si ricostruirà l'antico cordone di sabbia 

E sulla duna rispunta un fiore 
• • Le poche dune rimaste 
sono testimonianze ormai tos
sili dell'amico cordone che 
correva lungo la costiera del 
delta Po. Tra poco più di un 
anno le dune di sabbia ricre
sceranno, sullo stesso traccia* 
to disegnalo nei secoli e fatto 
sparire dall'urbanizzazione 
selvaggia e dalla speculazione-
edilizia ad uso turistico. La 
sabbia si e abbassata progres
sivamente nel corso di questi 
anni, con la conseguenza di 
lasciare via libera all'azione 
del vento e di ridurre al mim
mo la vegetazione autoctona 
L'intervento di ricostituzione 
delle dune secondo l'antico 
tracciato avverrà, come si di
ceva, in tempi brevi, prima di 
procedere al ripristino del

l'antica vegetazione, inne
stando piante psammofile 
(quelle tipiche della sabbia) 
precoltivate in vivaio ix-rchè 
attecchiscano meglio. Questo 
primo intervento dovrebbe 
consentire - secondo F.lisal>et-
ta Mantovani, socialista Ixita-
nica che cura questa parte del 
progetto • la probaz ione na
turale dì altre piante autocto
ne. L'area delle dune e il terre
no retrostante ha una SU|XTU-
eie di sedici ettari, ed è d i pro
prietà dell'arti imi if>lr<j/i"i i r 
provinciale, che ha impiegato 
un IM'I \*> di anni per liberarla 
ddajli insediamenti abusivi d i r 
la deturpavano tra < am|MÉtjtsi. 
autoparcheggi e baraci tic a 
uso bagno la zona ha radun i 

lo un punto multo basso di 
degrado 11 fatto pero di poter
ne dis|M>rre in proprietà può 
consentire a questo territorio 
(a ridosso dell.i r tvrva dema
niale di Volrtno.pineta di note
vole valore) i l i diventare un 
•dorè all'oc* lucilo- del iet u-
pero ambientale Soriieraiino 
nuove strutture ni c ime, ale li
ni stabilimenti balneari ben 
fall i, percorsi per passeggiate 
a piedi, campeijiiio redola 
mediato Poco lontano. |M.I 
un 'a lmi elemento i l i umili le 
valore ambientale, la ( in risi-
siein.i/ione e imminente la 
Valle di faiuievie . i'urìu ino 

Alla fot e del Volano, è I unica 
rimasta seihirala dal corso na
turale del Volami do |m le bo
llir» he «Iella valle (ìaffaro e 
(ìir.ilda Qui t>ia ora v i no tor
nate a svernare le morette e l 
i non ijl ioni, ij l i aironi e le fola-
ijtie vivono |MT lutto l'anno. 
mentre allignano piante sal
mastre di ({rande ini|MirtanM 
L i l 'un i en/ione i l i Kamsar ha 
dii Inar.ilo t'aiinevie - l'or Un
ito ZOILI i l i interesse inlenia-
sionalr | H T la flora e la fauna 
Ma per imiscrvare I (.aiutai 
I H i orre fare presto I ini{uiua-
meiilo delle . i ique (I le afflili 

pagine a cura di FLORIO AMAD0RI 
e PATRIZIA ROMAGNOLI 

scotio da zone ad alto svilup
p i agricolo e la mancanza di 
ru ambio idrico rischiano d i 
lare morire una zona di gran
de IH ' I ICZ/ I Ì anch'* solo dal 
punto di vista jKicsaggislico. 
Occorrono njiere idrauliche. 
lavori di scavo, canali stibla-
i{iiuari|ier consentire lo .scam
bio ira acqua dolce e salma
stra Una volta ristabilita e 
messa sotto i ni il rollo la (inali
la dell'acqua, sarà possibile 
riattivare la pesi a estensiva, 
<oi sistemi tradizionali delle 
valli si. i l lei idolio,intimile.ce
lali l iran/im. orale Kquando 
riiornano i |>est i. arrivano au-
* he i ns|iettivi e preziosi pre
datori (ompreso il lerrilule 
fall o (Il pali li Ir 

Un itinerario 
per naturalisti 
tra oasi e canali 
L M Delle sei stazioni previ
ste per il Parco del Delta del 
Po, quattro si trovano in pro
vìncia di Ferrara. Gli interventi 
approvali dalla Regione Emi
lia Romagna sono stati richie
sti dsall'Amministrazione Pro
vinciale e nguradano, in mo
do più o meno approfondito a 
seconda delle diverse esigen
ze, tutte e quattro le stazioni e 
mirano a risanare l'ambiente e 
a dare nuove opportunità allo 
sviluppo economico della zo
na. Partendo da sud. la prima 
stazione che si incontra è 
quella di Argenta-Campolto, 
Dichiarata oasi già da tempo, 
la sua gestione si fonda sulla 
collaborazione tra ente pub
blico, consorzio della bonifi
ca renana e abitanti del posto, 
che.con un'azione di volonta
riato, provvedono alla manu
tenzione con i mezzi limitati 
di cui dispongono. Tuttavia il 
volontariato, per quanto im
portante, è insufficiente alla 
lunga distanza a conservare 
un patnmonio del valore del
l'oasi argentana. Non solo 
manutenzione spicciola, ma 
restauro ambientale e arredo: 
a questo serviranno i cinque
cento milioni deliberati dalla 
Regione Emilia Romagna. Se 
la situazione di Argenta, pur 
con delle difficoltà, rappre
senta un problema di mante
nimento per una situazione 
ambientale positiva, le cose si 
presentano più difficili quan
do si entra nella zona delle 
Valli di Comacchio, seconda 
stazione del Parco. Abbando
nata la tradizionale pesca 
estensiva delle anguille, le val
li di Comacchio sono poi al
ti iti e dai problemi di inquina
mento dell'ambiente circo

stante. Restauro idraulico e 
ambientale sono gli obiettivi 
degli investimenti previsti dal 
Fio 84 e 85 e dai PIM. Il pro
getto inserito nei Pim prevede 
50 miliardi cosi ripartiti: 20 
per il restauro idraulico, 2 0 
per la promozione dell'ittico!* 
tura nelle acque salmastre e 
infine 10 miliardi per la forma
zione professionale, la ricerca 
scientifica e il controllo dell* 
inquinamento. Superalo il 
centro storico di Comacchio, 
in cui saranno avviati ì lavori 
di riapertura del canale S. Pie
tro e il relativo recupero am
bientale, si passa alla quarta 
stazione del Parco, la delica
tissima zona di Volano, Meso
la e Goro. Nella sacca di Goro 
arriva il Po di Volano, le cui 
acque danno segni di profon
da sofferenza, tanto che nei 
periodi di maggior inquina
mento è necessano provvede
re alla diluizione delle acque 
del Votano tramite quelle del 
Po. Questa operazione costa 
dieci milioni al giorno solo 
per l'energia necessaria al
l'impianto delle Pillastresi a 
pompare l'acqua del Po e im
metterla nel Volano. L'investi
mento ottenuto dalla Provìn
cia di Ferrara nguarda anzitut
to una rete di nlevamenlo in 
tempo reale dell' inquinamen
to lungo l'asta tra Burana e 
Volano, così da scoraggiare 
gli abusi degli ìnquinaton. L'o
biettivo è però di ricreare le 
condizioni per ricostruire l'al
levamento ittico estensivo 
che fu la forza delle valli nel 
corso dei secoli. Il recupero di 
questi ambienti, unici, è il pre
supposto per riconsiderare il 
valore dell'itticoltura per que
ste zone, vista come una risor
sa specifica delle slesse popò* 
lazioni locali. 
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